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I programmi IDEE e PERSONE nel 7° Programma Quadro di R&ST

Relatrice: Daphne van de Sande, Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE)

Il 7° Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico (2007-2013), avrà una dotazione finanziaria di 50.521 milioni di Euro. Di questi, circa il 24% complessivamente è destinato alle attività di “ricerca di frontiera” e di formazione e mobilità dei ricercatori. 

Il programma IDEE è dedicata alla ricerca di frontiera, e sarà gestita dal Consiglio Europeo della Ricerca, con il supporto esecutivo di una struttura apposita, esterna alla Commissione. Le attività finanziate riguarderanno sia sostegno alla creazione di gruppi di ricerca da parte di ricercatori non strutturati con meno di 10 anni di esperienza, sia sostegno a progetti di ricerca di frontiera da parte di singoli gruppi di ricerca, coordinati da ricercatori ‘esperti’. 

I temi saranno proposti dai ricercatori stessi, e potranno includere anche l’ingegneria e le materie socioeconomiche ed umanistiche.

Il programma PERSONE ha l’obiettivo di incrementare il numero di ricercatori in Europa, e di far sì che abbiano le conoscenze e competenze adeguate per rendere l’Europa competitiva a livello mondiale. Le attività tradizionalmente associate con il raggiungimento di questo duplice obiettivo sono quelle di ‘formazione e mobilità dei ricercatori’. Il nome associato con questi finanziamenti è quello di ‘azioni Marie Curie’.

La formazione prevista può riguardare il periodo a partire dalla laurea e coprire tutto l’arco della carriera del ricercatore. Nella maggior parte dei casi, le azioni Marie Curie richiedono un elemento di transnazionalità, cioè un trasferimento verso un Paese diverso da quello in cui il ricercatore vive abitualmente. Possibili eccezioni possono esserci nel caso di trasferimenti intersettoriali (cioè industria-accademia) oppure nei casi in cui il finanziamento sia usato per promuovere un ritorno alla carriera scientifica dopo un periodo di abbandono delle attività di ricerca.

Durante questo incontro, rivolto non solo ai ricercatori e professori ma anche agli studenti di dottorato e ai titolari di assegni di ricerca dell’Ateneo, saranno presentati la struttura, i contenuti e le modalità di partecipazione dei programmi IDEE e PERSONE, in modo da arrivare preparati alla pubblicazione dei primi bandi, prevista per dicembre 2006 / gennaio 2007. 

Al termine delle presentazioni professori e ricercatori dell’Università di Ferrara particolarmente esperti nella gestione di progetti comunitari o che hanno svolto compiti di valutatore presenteranno la propria esperienza. 

	14.00
	Introduzione ai lavori

Alessandro Somma – Università degli Studi di Ferrara

	14.15
	Breve introduzione al 7° Programma Quadro

Daphne van De Sande – APRE

	14.30
	La ricerca di frontiera: Il programma IDEE – primo bando per ‘Starting Independent Researchers’ 

Daphne van De Sande – APRE

	15.15
	Opportunità per la formazione, la mobilità transnazionale e lo sviluppo di carriera dei ricercatori: il programma PERSONE e il portale per la mobilità dei ricercatori

Daphne van De Sande – APRE

	16.00
	Tavola rotonda con i docenti che hanno esperienza di progetto o di valutazione 

	17.00
	Discussione

	18.00
	Fine lavori
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